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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento ha lo scopo di definire un modello formativo innovativo basato su una modalità formativa denominata Assisted On the Job Training (AOJT). A tal fine verrà qui definito lo schema generale di riferimento con i requisiti applicativi, il workflow,  gli attori e le modalità con le quali condurre le azioni necessarie: dall’individuazione di un fabbisogno formativo fino alla qualificazione finale. 

Il Modello Formativo basato sull’AOJT, concepito nell’ambito del progetto BRICKS, verrà in questo contesto sperimentato e validato attraverso l’organizzazione e la gestione di alcuni Corsi Pilota che consiste nell’erogazione di tre attività formative per il personale docente e tre corsi per un numero orientativo di allievi pari a cinque. 
A valle della validazione il Modello Formativo basato sull’AOJT potrà divenire un modello formativo applicabile ad ogni contesto lavorativo.

2 DOCUMENTI
2.1  Documenti di base

· BRICKS: Progetto approvato dalla Commissione Europea;

· BRICKS: SQ 001 Schema di Qualificazione: Identificazione dei requisiti Formatore di Cantiere.

· BUS2: Build Up Skill Pillar 2

2.2 Documenti applicabili

· EQF: Quadro delle Qualifiche Europee

· Proposta da Concerted Action Renewable Energy Sources Directive

· D.Lgs. 13/2013 Individuazione e Validazione degli apprendimenti non formali ed informali.

· D. Lgs. 196/2003 - Protezione Dati Personali;

· D. Lgs.  81/2008 - Tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro;

· ISO 9001:2008 – Sistemi di Gestione per la Qualità – Requisiti

2.3 Documenti di riferimento

· UNI EN ISO 17021:2011 – Valutazione della Conformità - Requisiti degli Organismi che forniscono audit e certificazione dei Sistemi di Gestione;

· UNI EN ISO 9000:2005 – Sistemi di Gestione per la Qualità. Fondamenti e vocaboli.

· UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – Valutazione della conformità  - Vocabolario e principi generali.

· IAF GD 24:2009 – IAF Guidance on the application of ISO/IEC 17024:2003

3 GENERALITA’
3.1 Origini e finalità

L’AOJT è una nuova modalità formativa, basata essenzialmente sul coaching da parte di un Formatore di Cantiere (FdC) di discenti “sul campo” (il cantiere) assistito dall’uso qualificato(
) di mezzi formativi oggi molto diffusi (e-learning, CBT, evidenze esistenti in Rete in materia, filmati, ecc.).
Questo tipo di formazione è parso da subito particolarmante adatto a superare una serie di difficoltà del mondo delle professioni edilizie, come ben rappresentato  dal documento “BUILD UP Skills Italian Roadmap” al par. 2.1. Bisogni di qualificazione delle maestranze del settore edile, ove è riportato, nell’ambito degli obiettivi posti dalla Roadmap stabilita:
“ Codificare” la formazione on the job in modo da permettere il riconoscimento dei crediti formativi tramite ECVET. Ciò può, ad esempio, essere favorito dalla formazione dei “tutor di cantiere” che, a valle di una giornata di lavoro, dove gli operai acquisiscono abilità e competenze, possa anche fornirgli quelle basi teoriche che servono per meglio conoscere la tecnologia e il vero valore del lavoro svolto ad opera d’arte permettendo, al tempo stesso una crescita continua dei lavoratori”.
Considerato tale Obiettivo, l’AOJT può rappresentare un utile strumento in quanto offre significative opportunità di:

· raggiungere sul posto una ampia popolazione da formare/aggiornare, anche relativa ad Aziende di piccole dimensioni se non Micro-aziende;
· “qualificare” aziende e maestranze per il più vasto mercato Europeo;
· facilitare, all’interno di ogni organizzazione, la formazione continua che a partire dalle risorse disponibili sia in grado di garantire un aggiornamento permanente per rispondere così alla sfida di un mercato sempre più vasto e competitivo.
L’AOJT è di fatto una rivisitazione della antica ma sempre attuale modalità formativa basata sul concetto di “imparare lavorando” per tramandare le “buone pratiche” dal più anziano al più giovane creando risorse qualificate per l’Azienda.  Il contesto reale consente l’uso di strumentazione di lavoro che si usa normalmente interagendo naturalmente con tutte le altre componenti della manifattura o produzione.

Rispetto al passato oggi sono disponibili nuove tecnologie e risorse che rivitalizzano questa modalità formativa rendendola non solo fattibile ma in alcuni casi anche più efficace delle modalità formative tradizionali basate sull’aula, sulla figura classica del docente e sul laboratorio per le esperienze pratiche. 

Nel Training on the job classico il materiale di supporto era costituito da libri o da dispense didattiche. Per integrare conoscenze bisognava reperire altri libri o documenti mentre per le esperienze pratiche ci si basava solo su quello che era disponibile al momento senza disponibilità di confronto.

La disponibilità di corsi e-learning e CBT, oltre a diventare molto consistente come vastità e completezza di offerta, ha migliorato in qualità e fruibilità i contenuti formativi oggi accessibili ai più. Quei corsi costituiti in passato dalle slide dei corsi tradizionali “animate” e commentate in qualche modo, sono sempre più sostituiti da corsi basati sull’utilizzo dell’istruzione programmata, realizzati da un team di specialisti (esperto di contenuti, grafico, ingegnere didattico), con test di verifica “intelligenti” che possono verificare anche, se necessario, l’identità degli allievi. 

La formazione e-learning ha, fin dai primi impieghi, presentato grossi problemi di efficacia. Il suo punto di forza: “è sempre lì, dove lavori, a tua disposizione” è anche il suo più importante punto debole, in quanto proprio perché è sempre lì, si può sempre rimandare  a domani.

La metodologia  AOJT è concepita per valorizzare i pregi della formazione e-learning minimizzando i rischi di inefficacia puntando su alcuni cardini essenziali, e cioè:

•
Il docente (Formatore di cantiere – FdC)) è uno del cantiere, probabilmente il superiore dell’allievo ma, in ogni caso, uno che oltre al risultato formativo persegue anche un risultato operativo in termini produttivi e realizzativi.
•
Il FdC ha il compito di fare coaching. Deve seguire l’allievo (o gli allievi a seconda dei casi) lungo il percorso di sviluppo e di apprendimento e fare in modo che “impari realmente” con un processo di feedback continuo.
•
L’allievo sa che oltre a controllare l’apprendimento, il suo FdC ha, normalmente, il compito di valutarlo anche in termini di prestazione.

•
L’allievo riceverà, se raggiunge il risultato, un riconoscimento formale della formazione seguita.  Questo dovrebbe dargli quel livello di “motivazione”, indispensabile perché l’e-learning diventi efficace.

•
Il laboratorio di esercitazione è il cantiere e quindi non potremo rimandare a piacere o “scegliere il tempo”  perché dovremo allineare le tempistiche di esercitazione a quelle concesse dal cantiere, con una costante sincronizzazione all’avanzamento del lavoro.

3.2 Il Formatore di Cantiere (FdC)

La metodologia AOJT individua una figura di formatore innovativa, denominata “Formatore di Cantiere” (FdC – vedi doc. SQ 001 Schema di Qualificazione: Identificazione dei requisiti Formatore di Cantiere).

Questa figura nasce per favorire una piena efficacia formativa all’AOJT, garantendo un allineamento costante tra gli obiettivi formativi programmati per ogni allievo e quelli che via via vengono conseguiti lungo il percorso formativo.

Nonostanze il FdC non sia necessariamente un “docente” di professione,  per poter insegnare agli altri “a fare” e far loro capire “perché” si fa così, normalmente, è necessario sottoporre se stessi ad un processo di autoverifica e di autocritica. Per questo il Formatore di Cantiere non è solo un esperto, in quanto il percorso formativo a lui riservato  prevede il consolidamento del  proprio bagaglio di conoscenze, abilità e competenze esteso ad aspetti specifici legati al coaching e alla didattica aperta all’uso di tecniche e-learning e CBT. Lo scopo essenziale del Fdc è quello di “valorizzare” le competenze esistenti e metterle in evidenza in relazione al ruolo specifico dei lavoratori interessati da questo processo. Il Formatore di Cantiere nasce per valorizzare le competenze già presenti in azienda ma è comunque possibile  ricorrere a FdC esterni all’Azienda.

E’ una persona con larga esperienza nel suo settore, alla quale bisogna integrare le capacità tecniche che indubbiamente già possiede anche se frammentate, con quelle didattiche, ampliandone la visione specialistica con una più sistemistica che gli consenta di “vedere” tutto il cantiere e comprendere lo scopo finale di quello che ci si appresta a realizzare.

Nel Formatore di Cantiere, i concetti di Sistema, SottoSistema, interdipendenza, devono essere chiari e devono essere trasmessi agli allievi, in modo da comprendere che la realizzazione “ottima” nel proprio campo specialistico è “dannosa” se avviene a scapito di qualche altro sottosistema perché il risultato ottimale complessivo sarà sicuramente inferiore a quello possibile o atteso.  

3.3 I vantaggi dell’AOJT
L’AOJT è stato concepito per favorire:

· l’apprendimento per esperienza diretta (fare) in un contesto reale

· la possibilità di “ritagliare” programmi formativi teorico-pratici sulle effettive esigenze del singolo allievo, superando il concetto di Classe tradizionale con programmi definiti a priori e considerati comunque validi per un pubblico omogeneo. La opportunità di definire un programma ad-hoc per ogni singolo allievo risponde pienamente all’esigenza (di cui al § 3.1) di  formare complessivamente un grande numero di persone distribuite però in contesti piccoli o micro quali le tipiche realtà operative nazionali. Una possibile applicazione del modello può prevedere l’utilizzo di “classi virtuali”, preferibilmente sincrone, per aziende che, seppure di limitate dimensioni, operano su più cantieri allocati in spazi e tempi diversi, per consentire un’ottimizzazione delle risorse impiegate.

· il coaching ovvero la possibilità di dotarsi di un mentore che, oltre a fornire un supporto competente dove necessario, in situazioni reali lavorative è in grado di correggere, variare, integrare un programma formativo di qualificazione in relazione ai progressi effettivi dell’allievo
· l’eliminazione delle strutture “classiche” della formazione (aula e laboratorio) sostituendole con un “Cantiere” o più in generale con il proprio luogo di lavoro, sia esso cantiere, ufficio, azienda, struttura di servizi, ecc. con un risparmio evidente di tempi di movimentazione dell’allievo e di risorse.
· Un utilizzo efficace ed efficiente della FAD o e-learning, dei programmi in autoistruzione (CBT) integrati da eventuali attività formative più tradizionali (formazione frontale teorico o pratica) nonché da ogni possibile ulteriore supporto emerga dal vasto mondo della Rete; il concetto di “Risorse formativa” qui si estende, nello spazio e nel tempo, per comprendere fonti consolidate e ripetibili che l’allievo è in condizioni di fruire nei tempi e nei modi a lui più consoni.

3.4 Il Cantiere come Contesto Formativo
Nell’AOJT, l’aula è il cantiere e la durata del corso è stabilita considerando la durata del sottosistema di cantiere nel quale la risorsa “allievo” è impegnata. 
Ecco che il Cantiere un luogo, tradizionalmente, di lavoro diventa un’aula, una biblioteca, un luogo dove ricercare conoscenze ed eventualmente confrontare esperienze. Si possono dedicare spazi e tempistiche diverse, a seconda delle esigenze e delle disponibilità. I contenuti formativi sono sempre ripetibili, per permettere all’allievo di tornare su una attività formativa già svolta.

I “saperi” o più in genere i contenuti sono tipicamente accessibili attraverso una Banca dati in rete o localmente su server (data base dei corsi e-learning o CBT) in modo da risultare sempre disponibili. Tale Banca dati può essere costantemente aggiornata per includere ulteriori spunti di approfondimento, accesso a Forum di discussione e Newsletters utili per approfondire diversi punti di vista su di un certo tema, filmati di esercitazioni e di esperienze pratiche. 
Nell’aula tradizionale il docente è presente solo per un certo tempo (limitato) e lo spazio è quello dell’aula. Se si vuole ripetere l’insegnamento bisogna chiamare ancora il docente o fare un altro corso. Se il docente cambia possono cambiare i risultati del corso. Il laboratorio di esercitazioni pratiche, per quanto ben realizzato, è sempre una struttura didattica con i limiti che questo comporta in termini di attrezzature, materiali e strumentazione disponibili. 
Il Cantiere, è una struttura reale, dove si usano gli strumenti di lavoro effettivi, processi e procedure specifiche e condivise e dove le interfacce con gli altri sottosistemi di cantiere sono reali, con problemi ed esigenze anch’essi reali e contingenti.

Un’attenzione particolare dovrà essere posta al tema della Salute e Sicurezza dei lavoratori. Il FdC, nel seguire e correggere i progressi dell’allievo, dovrà mostrare e far eseguire operazioni. Naturalmente queste attività dovranno essere analizzate e concordate preventivamente con l’RSPP e da questi organizzate e presidiate nel rispetto delle normative vigenti e delle Responsabilità (individuazione, valutazione e minimizzazione dei rischi, utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuale adeguati, ecc.).
3.5 Risorse Formative tipiche
Le risorse formative tipiche per il funzionamento del modello  sono:

· Un locale (denominato Locale AOJT), anche di limitate dimensioni, preferibilmente situato nel cantiere stesso, dove poter consentire agli allievi, magari a turno, di poter fruire della formazione on line; il locale dovrà consentire anche la possibilità di riunirsi con il FdC per le fasi di avvio, confronto, aggiornamento dei programmi e per le verifiche teoriche. Nel locale si dovrà conservare  il Registro delle Attività ed eventuale materiale didattico non elettronico.

· una Raccolta organizzata di corsi e-learning - CBT (denominata Repository AOJT) accessibile via computer che copra le tematiche oggetto dei programmi formativi

· Almeno un computer, normalmente un portatile, dotato di Monitor e di una unità DVD (per l’utilizzo dei corsi CBT) e  collegato ad internet (possibilmente in banda larga) per poter accedere ai corsi necessari online e con memoria di massa sufficiente a registrare e memorizzare materiali e filmati reperiti in Rete (non coperti da Copyright).  Ove possibile è utile assegnare un computer ad ogni allievo in modo che questi possa utilizzarlo anche in altri luoghi nel tempo disponibile.

· Una stampante, preferibilmente  a colori e laser.

In situazioni logistiche particolari (cantieri molto piccoli) potranno essere utilizzate risorse diverse anche messe a disposizione dall’allievo purché compatibili con il modello e la possibiltà di raggiungere gli obiettivi formativi prefissati.

4 DEFINIZIONI E ACRONIMI

· AOJT: Assisted on the Job Training

· Bilancio delle competenze: Operazione di verifica delle competenze possedute in base ad uno schema/modello di riferimento.
· CBT: Computer Based Training. Corsi interattivi, stand alone, basati sull’uso del computer.
· DPI; Dispositivi di Protezione Individuale
· FdC: Formatore di Cantiere. Risorsa preposta alla formazione degli allievi con la metodologia AOJT.

· Riesame:Attività effettuata per riscontrare l’idoneità, l'adeguatezza e l'efficacia di qualcosa a conseguire gli obiettivi stabiliti. Il riesame può anche attenere alla determinazione dell'efficienza.
· Verifica: Conferma, sostenuta da evidenze oggettive, del soddisfacimento di requisiti specificati.

· Validazione: Conferma, sostenuta da evidenze oggettive, che i requisiti relativi ad una specifica utilizzazione o applicazione prevista sono stati soddisfatti.
· Azione Correttiva: Azione per eliminare la causa di una non conformità rilevata (ossia il mancato soddisfacimento di un requisito), o di altre situazioni indesiderabili rilevate.

· Qualifica Professionale: si intende il raggiungimento di uno standard (detto appunto qualifica) di conoscenze, abilità e competenze, relativamente ad un certo settore della formazione ed istruzione professionale.

· Conoscenza:  è la consapevolezza e la comprensione di informazioni o di fatti, ottenuti attraverso l'esperienza o l'apprendimento (a posteriori), ovvero tramite l'introspezione (a priori). La conoscenza è l'autocoscienza del possesso di informazioni connesse tra di loro, le quali, prese singolarmente, hanno un valore e un'utilità inferiori.

· Abilità (in inglese skill): si intende la capacità di portare a termine compiti e di risolvere problemi. Può riferirsi ad una attitudine – capacità di fare innata o acquisita nel tempo con l'esperienza o per mezzo di altre forme di apprendimento. Si può descrivere in termini generali, oppure con riferimento ad uno specifico ambito, o disciplina.

· Competenze: si intendono le comprovate capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Esse sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. Le competenze non corrispondono quindi a una semplice sommatoria di conoscenze, capacità o atteggiamenti, ma all’integrazione complessa di queste componenti che permette alla persona o all’individuo di svolgere compiti, affrontare situazioni problematiche, prendere decisioni e valutare il proprio agire (autovalutazione).

·  Apprendimento formale: Apprendimento erogato in un contesto organizzato e strutturato (per esempio, in un istituto d’istruzione o di formazione o sul lavoro), appositamente progettato come tale (in termini di obiettivi di apprendimento e tempi o risorse per l’apprendimento). L’apprendimento formale è intenzionale dal punto di vista del discente.

·  Apprendimento informale: Apprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana legate al lavoro, alla famiglia o al tempo libero. Non è strutturato in termini di obiettivi di apprendimento, di tempi o di risorse dell’apprendimento. Nella maggior parte dei casi. L’apprendimento informale non è intenzionale dal punto di vista del discente. L’apprendimento informale è detto anche apprendimento «esperienziale» o «fortuito» o casuale. 

·  Apprendimento non formale: Apprendimento erogato nell’ambito di attività pianificate non specificamente concepite come apprendimento (in termini di obiettivi, di tempi o di sostegno all’apprendimento). L’apprendimento non formale è intenzionale dal punto di vista del discente. Talvolta l’apprendimento non formale è denominato «apprendimento semi-strutturato».

· Istruzione e formazione iniziale: Istruzione e formazione di carattere generico o professionale erogata nell’ambito del sistema d’istruzione di base, di norma prima dell’ingresso nel mondo del lavoro.

·  Apprendimento permanente:  istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita: Qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di migliorare le conoscenze, il know-how, le capacità, le competenze e/o le qualifiche in una prospettiva personale, sociale e/o occupazionale.

· Accertamento dei risultati dell’apprendimento: Il processo di accertamento delle conoscenze, del know-how, delle abilità e/o delle competenze di una persona in base a criteri prestabiliti (risultati attesi, misurazione dei risultati dell’apprendimento). Ad esso seguono, in genere, la certificazione.

· Istruzione e formazione professionale (ECVET): Quadro tecnico per il trasferimento, la convalida e, se del caso, l’accumulazione dei risultati dell’apprendimento ai fini del raggiungimento di una qualifica. Gli strumenti e la metodologia di ECVET comprendono la descrizione delle qualifiche in termini di unità di risultati dell’apprendimento con i relativi punti, un processo di trasferimento e di accumulazione, nonché documenti integrativi quali gli accordi in materia di apprendimento, le trascrizioni degli archivi ed i manuali d’uso. 

· Sistema delle qualifiche: Insieme delle attività finalizzate al riconoscimento dei risultati dell’apprendimento e degli altri meccanismi che mettono in relazione istruzione e formazione al mercato del lavoro e alla società civile. Tali attività comprendono: 

· la definizione delle politiche in materia di rilascio di qualifiche e titoli, la strutturazione e l’attuazione della formazione, gli accordi istituzionali, i finanziamenti, la garanzia della qualità;

· l’accertamento e la certificazione dei risultati dell’apprendimento.

· Livello di qualificazione: Il lemma illustra due diversi aspetti: 

· il livello di istruzione o formazione formale raggiunto e riconosciuto da un sistema delle qualifiche o da un quadro delle qualifiche;

il livello di perizia raggiunto a seguito di un percorso di istruzione e formazione, un’esperienza lavorativa o all’interno di un contesto non-formale o informale.

5 ATTORI
· Committente

· colui il quale ha l’esigenza di formare le risorse.
· Responsabile d’Impresa

· Rappresentante legale dell’Azienda, datore di lavoro dell’allievo/i.
· Responsabile di Cantiere
· Responsabile del Cantiere presso cui si svolge la formazione AOJT
· RSPP 

· Responsabile Servizio Protezione e Prevenzione di riferimento per  il Cantiere

· Formatore di Cantiere FdC
· Risorsa preposta alla formazione degli allievi con la metodologia AOJT
· Allievo

· Persona che  il Committente individua come destinataria di una attività formativa; in questo contesto tipicamente si  tratta di un lavoratore che deve conseguire una qualifica professionale
· Commissione vigilanza AOJT

· Composta dal Committente, dal Responsabile di Impresa, dal Responsabile di Cantiere, RSPP e FdC per autorizzare il Piano Formativo e ogni eventuale modifica.
· Commissione di esame e verifica

· Commissione preposta alla verifica (attraverso esami) del conseguimento degli obiettivi formativi prestabiliti da parte di un allievo 
Nota bene: in dipendenza della dimensione dell’Impresa e del contesto formativo uno o più attori  possono coincidere nella stessa  persona.
6 IL MODELLO FORMATIVO  
Il modello formativo AOJT si articola in una serie di fasi, di seguito descritte:

· Individuazione dell’esigenza formativa, fase in cui il Committente ravvisa la necessità di far conseguire a uno o più allievi (tipicamente inquadrati in una Impresa) una qualifica professionale.
· Reperimento risorse necessarie, fase in cui il Responsabile dell’Impresa a cui fanno capo gli allievi verifica e acquisisce, ove mancanti, le risorse formative necessarie; in questa fase viene identificato un Formatore di Cantiere che sarà responsabile dell’iniziativa formativa.
· Definizione del programma formativo, fase in cui il FdC, tenuto conto degli allievi affidati e del relativo bilancio delle competenze, definisce per ciascuno il programma formativo individuale necessario per fargli conseguire la qualifica professionale definita dal Committente, con apposite fasi di riesame, verifica e validazione; il programma viene valutato e approvato anche dal Responsabile di Cantiere che, con il RSPP designato, fornirà istruzioni dettagliate sulle modalità formative da tenere nel rispetto delle misure di prevenzione e protezione adottate in cantiere, individuando i DPI eventualmente necessari per le fasi pratiche.
· Svolgimento del programma formativo, fase in cui ciascun allievo, in base alla programmazione stabilita e nel rispetto delle prescrizioni fornite in tema di Salute e Sicurezza dei lavoratori, provvederà a svolgere le lezioni previste supportato dal FdC; in momenti prestabiliti dal Programma formativo individuale il FdC effettuerà verifiche teorico-pratiche che possano confermare il progressivo conseguimento dei risultati programmati motivando  una eventuale modifica del programma per renderlo adattivo ai risultati via via raggiunti. 

· Accesso alla qualificazione finale, ove prevista. Fase nella quale, coerentemente allo schema di qualifica della figura professionale oggetto del Programma formativo, verrà verificato il possesso delle competenze richieste.
Quanto segue descrive ogni fase con maggior dettaglio.

6.1 Individuazione dell’esigenza formativa

Il Committente individua una esigenza di sviluppare e mettere in evidenza le competenze di soggetti che operano in ambiti per i quali sono identificate  figure professionali specifiche, anche associate a Qualifiche riconosciute in vari contesti,  necessarie ad avviare contesti lavorativi in cui tali competenze siano in qualche modo indispensabili.

A tal fine il Committente richiede al Responsabile d’Impresa
 di qualificare (o dimostrare la qualifica) di un certo numero di risorse per uno specifico Profilo professionale entro un termine prestabilito. Viene qui identificato anche il contesto di Qualificazione cui accedere in relazione allo Schema di qualifica applicabile per la figura stabilita.
Il Responsabile d’Impresa individua uno o più Formatori di Cantiere qualificati cui affidare la responsabilità dell’azione formativa nel suo complesso, stabilendo il ricorso all’AOJT come modalità di svolgimento dell’azione formativa.
6.2 Reperimento risorse formative necessarie
Il Responsabile d’Impresa, su indicazione del FdC, assicura il reperimento e la messa a disposizione delle risorse formative necessarie, e in particolare:

· Almeno un locale AOJT, predisponendo lì il Registro Attività AOJT

· Il Repository AOJT di riferimento

· Almeno un computer 

· Almeno una stampante.

6.3 Definizione del Programma Formativo 
Il FdC ha il compito di valutare ogni singolo allievo designato dal Responsabile d’Impresa in termini di bisogni formativi specifici, per delineare il processo formativo necessario affinché il/i soggetto/i posso/no accedere ad un riconoscimento formale consistente nel conseguimento di una Qualificazione Professionale,  individuata dal Committente.

A tal fine il FdC, supportato da strumenti di valutazione (vedi modulistica allegata), valuta ogni singolo allievo in termini di:

· profilo di ingresso: conoscenze, abilità e competenze già acquisite

· profilo di arrivo: conoscenza, abilità e competenze da acquisire

· percorso formativo ad hoc, inteso come un insieme di azioni formative organizzate volte a far conseguire all’allievo conoscenze, abilità e competenze proprie alla figura professionale obiettivo.

Questa fase rappresenta il bilancio delle competenze di ogni singolo allievo e sarà supportato da appositi strumenti dedotti dai Profili di qualificazione attesi
. I risultati di tale valutazione saranno riportati sulla Scheda AOJT_002 BdC Bilancio delle competenze. Trattandosi di una fase iniziale, delicata e che può richiedere capacità particolari, a seconda delle dimensioni e possibilità della commitenza, ci si potrà avvalere di un esperto esterno. 
Il FdC ha la massima autonomia nel definire, tipicamente insieme ad ogni allievo, il percorso formativo ottimale, considerate le attitudini e le caratteristiche di ciascuno.
Il PFI viene formalizzato in una apposita Scheda (AOJT_001 PFI) che specifica per ogni allievo:

· la sequenza delle azioni formative individuando specificatamente le risorse formative del Repository AOJT 

· le tempistiche previste e concesse

· le fasi di verifica ed eventuale riesame del PFI
· la qualificazione finale.

Tale scheda consentirà la registrazione, a cura del FdC, dei progressi compiuti e dell’avvenuto svolgimento di ogni azione (corso, verifica o altro).

Il Programma Formativo Individuale (PFI) viene condiviso nei dettagli con ogni singolo allievo. 
Un documento riassuntivo sintetico riporterà a cura del FdC i dati salienti di ogni singolo PFI in un unico Piano Formativo Collettivo (AOJT_003 PFC).

6.4 Avvio dell’azione formativa AOJT

Prima di avviare operativamente l’azione formativa AOJT un’apposita commissione denominata Commissione Vigilanza AOJT composta dal Responsabile del Cantiere, dal Committente, dal Responsabile d’Impresa, dal RSPP e dal Formatore di Cantiere, dovrà autorizzare il Piano Formativo Individuale e Collettivo  verificando:

· la compatibilità delle tempistiche previste;
· quali misure siano necessarie per la tutela della Salute e Sicurezza dei lavoratori tutti e degli allievi in particolare; a tal fine potrebbero essere prescritti ulteriori mezzi DPI inizialmente non previsti o rivedere le fasi pratiche di prova e simulazione;
· la completezza ed effettiva operatività delle risorse formative già individuate alla data di avvio dell’azione formativa;
· la compatibilità dell’azione formativa collettiva e individuale prevista in termini di ore-uomo con gli obiettivi di produttività posti per il cantiere; in questo ambito vengono concordati aggiustamenti coinvolgendo se necessario i singoli allievi.

La fase di avvio si chiude con l’autorizzazione dell’AOJT_003 PFC in cui vengono eventualmente trascritte tutte le note e prescrizioni emerse dalle valutazioni di cui sopra.

6.5 Svolgimento del Programma Formativo 
Sulla base di quanto programmato e autorizzato, ciascun allievo seguirà le lezioni stabilite e svolgerà le esercitazioni pratiche previste, seguito costantemente dal FdC che si assicurerà dell’effettivo andamento dell’azione formativa:

· in occasione dei momenti stabiliti di verifica
· in ogni altra occasione suggerita dalle circostanze, sollecitata o meno dall’allievo.

Nelle fasi di verifica previste nel Piano e ogni volta che il FdC lo ritenesse necessario viene compilato il documento Check List verifica avanzamento programma formativo (AOJT_004 SAP), il quale in caso di modifiche maggiori (rilevanti) viene integrato con la compilazione del documento di azione correttiva (AOJT_005 ACO) nel quale dettagliare gli interventi richiesti e che prevede l’autorizzazione del Committente  Ogni eventuale modifica del PFI dovesse rendersi necessaria viene annotata sul PFI stesso e riportata sul PFC rispettando in tutto e per tutto i vincoli e le prescrizioni già indicate dal PFC. 
Nei momenti stabiliti il FdC:
· valuterà le opportunità di ottimizzazione del percorso formativo anche in relazione ai risultati via via raggiunti (Riesame);
· verificherà negli appositi momenti previsti il progressivo conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze attese fino alla verifica finale che dovrà decretare l’idoneità dell’allievo per l’accesso alla fase di qualifica (Verifica);
· valuterà a fine programma l’efficacia del percorso formativo svolto nel suo insieme rispetto ai risultati che si volevano raggiungere, così da considerare la lesson learnt e definire la riusabilità di quel percorso (Validazione).
Ove richiesto dalle circostanze (riprogrammazione di attività pratiche, individuazione di prove pratiche non previste inizialmente, ecc.) il FdC avviserà il Responsabile di Cantiere che stabilirà se necessario di riconvocare la Commissione di Vigilanza AOJT per richiedere una nuova autorizzazione.

Come già indicato, per ciascun allievo alla fine del proprio PFI verrà svolta a cura del FdC una verifica individuale finale, che decreterà l’idoneità dell’allievo alla Qualifica tenuto conto del profilo professionale atteso.

6.6 Qualificazione finale
Una volta decretata da parte FdC l’idoneità dell’allievo alla qualificazione finale l’allievo verrà avviato alla qualifica finale, tenuto conto dei vincoli e delle prescrizioni stabilite dallo Schema di qualificazione applicabile.

Le modalità di tale qualificazione sono di norma individuate di concerto con il Committente nelle fasi iniziali dell’azione AOJT,  in relazione al livello di certificazione previsto e all’inserimento o meno dei programmi formativi in progetti finanziati e riconosciuti a livello Provinciale/Regionale. Ciò inciderà anche sulla composizione e tipologia della Commissione d’Esame e sulla possibilità di ospitare in cantiere l’esame. 
7 VALIDAZIONE DEL MODELLO FORMATIVO BASATO SULL’AOJT
Il Modello formativo AOJT verrà sottoposto a sperimentazione attraverso la gestione di alcuni Corsi Pilota; tale sperimentazione consentirà la Validazione complessiva del metodo AOJT, con l’analisi degli esiti e la valutazione del livello di efficacia/efficienza conseguito tenuto conto degli obiettivi posti all’interno di BRICKS. 
Durante la sperimentazione sarà possibile  individuare ogni possibile correttivo che possa aumentare i parametri di efficacia/efficienza della metodologia AOJT nel suo complesso ma anche valutare:

· Adeguatezza del profilo del Formatore di Cantiere (e delle relative procedure di selezione, qualifica e formazione).
· Sostenibilità del Modello nel contesto di Cantiere
· Adeguatezza dei criteri e delle modalità di formative in relazione all’obiettivo della Qualificazione dei Profili, così come definiti e sperimentati.

Questa fase produrrà un Report conclusivo che descriverà il Modello Formativo basato sull’AOJT validato, la sperimentazione compiuta e gli esiti raggiunti, oltre ad eventuali suggerimenti per una corretta applicazione in altri contesti.

8 DIAGRAMMA SINTETICO
Il seguente diagramma consente di rappresentare le fasi in cui articola il Modello AOJT e, implicitamente, la relativa Matrice delle Responsabilità; nel riquadro in basso viene esplicitata l’articolazione della fase di Svolgimento del Programma Formativo.
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9 MODULISTICA
La seguente modulistica vuole supportare in modo essenziale le figure coinvolte nell’organizzazione e gestione dell’azione formativa. La fase di sperimentazione consentirà di valutarne l’adeguatezza e la completezza.
	#
	Nome
	Codice modulo

	1
	Programma Formativo Individuale
	AOJT_001 PFI 

	2
	Bilancio delle competenze
	AOJT_002 BdC

	3
	Programma Formativo Collettivo
	AOJT_003 PFC

	4
	Check List Verifica Avanzamento Programma Formativo
	AOJT_004 SAP

	5
	Azione Correttiva
	AOJT_005 ACO


�L’uso di questi strumenti (e-learning, ecc.) è definito “qualificato” in quanto riferito a contenuti formativi  preventivamente validati da Enti/Istituzioni riconosciute a fronte di Obiettivi/Profili professionali formalmente definiti.


� Il Committente può coincidere con il Responsabile d’Impresa


� Ciò è necessario in quanto difficilmente si potrà operare con personale in possesso di conoscenze, abilità e competenze omogenee. Per alcune risorse potrà trattarsi di avviamento al lavoro ma per altre di riqualificazione, partendo da livelli/competenze diverse e assortite.





AOJT Model
AOJT Model – Fase Pilota
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